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zano le sorgenti più mineralizzate e ricche di CO2 e con circuito pro-

fondo emergenti nella parte bassa del vulcano. Le temperature mino-

ri sono delle sorgenti di acqua oligominerale con circuito poco pro-

fondo presenti nella parte alta del vulcano.

Nella figura 6 sono rappresentati i contenuti isotopici (ossigeno

18 e deuterio) di molte sorgenti già caratterizzate chimicamente.

Tutte le sorgenti sono comprese fra la Southern Italy Meteoric Water

Line di LONGINELLI et alii (2003) e la Global Meteoric Water Line di

Craig (1961). Tutte le acque sono di origine piovana. Si può eviden-

ziare che i valori meno negativi sono nelle sorgenti no (quota 514 m

s.l.m.) e ct (quota 400 m s.l.m.), mentre i valori più negativi sono

della sorgente t (quota 425 m s.l.m.). Le altre sorgenti hanno valori

intermedi fra questi due estremi. L'oscillazione in termini di ossige-

no 18 varia fra circa -8,0 e -9,8 e ciò corrisponde, in termini di diffe-

renza di quota di penetrazione dell'acqua piovana, di circa 900 metri

utilizzando il criterio di LONGINELLI et alii (2003) che considera 100

metri di quota ogni variazione di -0,2‰ di ossigeno 18.

Ossigeno 18 e deuterio sono stati determinati mediante spettrome-

tria di massa mentre il trizio con spettrometria scintillometrica LSC.

Un aiuto alla comprensione della circolazione delle acque delle

sorgenti viene dal loro contenuto in trizio. KASS (1998) e KLARK et
alii (1999) considerano acque vecchie (penetrate prima del 1950

circa) quelle dove i valori del trizio sono minori di 1 UT ed acque

recenti (penetrate dopo il 1950 circa) quelle con valori più elevati. 

Nel bacino meridionale si evidenzia il basso valore del trizio (0,7

UT) dell'acqua della sorgente ca molto mineralizzata e ricca di CO2.

Netta prevalenza di acqua vecchia è anche la finitima sorgente ls pure

ben mineralizzata e ricca di CO2. La sorgente fm è invece una misce-

la di acqua vecchia e di acqua recente (2,5 UT). La sorgente lc, ad

ovest di Atella, ha un contenuto di trizio di 7,2 UT che indica acqua

recente o una miscela. Il suo contenuto di CO2 è elevato (700 mg/L),

con discreti valori di mineralizzazione (817 μS/cm di conducibilità).

Anche la sorgente fon, posta appena a sud di Rionero in Vulture, ha

acqua recente (7,2 UT) ed oligominerale. La sorgente vi posta pres-

so una faglia nel bacino occidentale ha un valore di trizio molto basso

(<0,60 UT); è acqua vecchia. Nel bacino occidentale la sorgente vi

CO2 contents and deep circuits, emerging at the base of the volcano.

The lowest temperatures were found in the water of oligomineral

springs with shallow circuits on the upper slopes of the volcano.

Figure 6 shows the isotopic compositions (oxygen 18 and deu-

terium) of the water of numerous springs already chemically charac-

terized. All the springs are contained between the Southern Italy

Meteoric Water Line of LONGINELLI et alii (2003) and the Global

Meteoric Water Line of Craig (1961). All the water originates from

precipitation. It is noted that the least negative values are those of

springs no (height 514 m a.s.l.) and ct (height 400 m a.s.l.), while the

most negative figures are for spring t (height 425 m a.s.l.). The other

springs have intermediate values between these two extremes. The

oscillation in oxygen 18 varies between -8.0 and -9.8 and this corre-

sponds, in terms of difference in height of penetration of precipita-

tion, to about 900 metres, applying the criterion of LONGINELLI et alii
(2003), which assigns 100 metres in altitude for every variation of -

0.2‰ in oxygen 18.

Oxygen 18 and deuterium were determined with isotope ratio

mass spectrometry, related to VSMOW-Std: ± 0.15‰. Tritium was

determined with fluid scintillation spectrometry, measured in tritium

units (TU) with double standard deviation (1 TU = 0.119 Bq/L).

The tritium content in the water of the different springs can help

to understand the water circulation. KASS (1998) and KLARK et alii
(1999) consider water to be old (penetrated before about 1950) when

the tritium level is below 1 UT, and water to be recent (penetrated

after about 1950) for higher values. 

In the southern basin, of note is the low tritium value (0.7 UT) for

the water of spring ca, which has high conductivity and is high in

CO2. There is again a net prevalence of old water in the neighbour-

ing spring ls, also with high conductivity and high in CO2. The spring

fm is instead a mixture of old and recent water (2.5 UT). The spring

lc, west of Atella, has a tritium content of 7.2 UT, indicating recent

water or a mixture. Its CO2 content is high (700 mg/L), with quite

high conductivity (817 μS/cm). The spring fon, just south of Rionero

in Vulture, also has recent oligomineral water (7.2 UT). The spring vi

located close to a fault in the western basin at 575 m a.s.l. has a very
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Fig. 6 - Valori isotopici dell'ossigeno 18 e del deuterio delle
sorgenti presenti in figura 5 e nelle tabelle 3, 4 e 5

- Oxygen 18 and deuterium data for the springs
marked in figure 5 and in the tables 3, 4 and 5




























